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Primo crollo e sette file di blocchi squadrati 

I primi segnali di declino dell’area si palesarono attraverso un cedimento del muro di 

fondo del portico: una parte del colonnato fu ricostruita, ma la restante – ovvero la mag-

giore – venne spoliata per il recupero del materiale edilizio (fig. 1)1.  

            
Fig. 1 - Muro trasverso costituito da blocchi di riutilizzo recuperati dal I crollo e innalzato su uno 

strato di cedimento nel portico (foto di R. MARTORELLI). 

Accanto alla parte più meridionale del portico, lungo il lato corto, sono tuttora visibili 

sette filari di blocchi di calcare regolarmente disposti in posizione orizzontale, quasi ad 

indicare uno stock pronto per essere caricato o semplicemente riutilizzato (figg. 2-3). 

Tale area sembrerebbe configurarsi come un cantiere di spoglio sia per la vicinanza del 

settore del portico interessato dal crollo, sia perché il medesimo materiale appare chia-

ramente con funzione edilizia e con buona probabilità recuperato da edifici vicini sotto-

posti a un progressivo disfacimento per essere reimpiegati in nuove strutture, come lo 

stesso colonnato.  

                                                           
1 MUREDDU 2002a, p. 60; PINNA 2002, pp. 41-42; PINNA 2003a, pp. 380-381. 
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Fig. 2 - Sette file di blocchi squadrati (I crollo), (foto di AFS).                         

 
Fig. 3 - Primo crollo (foto di  R. MARTORELLI). 
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